
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le
successive leggi costituzionali di modifica;

VISTA la  Legge  Regionale  10.04.1978,  n.  2  “Nuove  norme  per  l'ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione della Regione”;

VISTA la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27.06.1985, concernente la valutazione di impatto
ambientale  di  determinati  progetti  pubblici  e  privati,  come  modificata  ed integrata  con la
direttiva 97/11/CE del Consiglio del 03.03.1997 e con la direttiva 2003/35/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26.05.2003;

VISTA la  Direttiva  21.05.1992,  n.  92/43/CEE,  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n.
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il  D.P.R.  08.09.1997,  n.  357  “Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE
relativa alla  conservazione degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché della flora e  della
fauna selvatiche”;

VISTO il  D.P.R.  12.03.2003,  n.  120  “Regolamento  recante  modifiche  ed  integrazioni  al  D.P.R.
08.09.1997,  n.  357,  concernente  l'attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché  della  flora  e  della  fauna
selvatiche”;

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 17.10.2007 “Criteri minimi  uniformi per la definizione di misure di
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale
(ZPS)”;

VISTO il  Decreto  A.R.T.A.  30.03.2007  “Prime  disposizioni  d'urgenza  relative  alle  modalità  di
svolgimento  della  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  dell'art.  5,  comma  5,  del  D.P.R.  8
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. 22.10.2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative
dell'articolo 1 della legge regionale 08.05.2007, n. 13”;

VISTO il  D.D.G.  n.  214  del  25.03.2013  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale
dell’Ambiente con il quale sono state costituite le Aree ed i Servizi del Dipartimento regionale
dell’Ambiente, in applicazione della L.r. 10/2000;

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 48 del 26.02.2015;

VISTO l’atto  di  indirizzo  Assessoriale  n.  1484/Gab  del’11.03.2015  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

VISTA la nota prot.  n. 12333 del 16.03.2015 con la quale il  Dirigente Generale del Dipartimento
dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48
del 26.2.2015;

VISTA la nota prot. n. 37882 del 17/08/2014 e successive integrazioni con la quale il sig. Settimo
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D.A.  262/GAB           



Carlo Fabio in qualità di amministratore unico e legale rappresentante della Ditta Sicilstrade
s.r.l.  con  sede  in  Borgetto  (PA)  ha  richiesto  a  questo  Assessorato  un  parere  in  merito
all’assoggettabilità  di  un  “Impianto  di  produzione  conglomerati  bituminosi  con  annessa
attività di recupero di rifiuti non pericolosi –  sita in Cda Tremonzelli, S.S. 120 km 45+564 –
Polizzi Generosa (PA)” alle procedure di valutazione previste dalla parte seconda del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. 

VISTO che il sito in argomento è soggetto al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30 dicembre
1923 n.3267 e vincolo paesaggistico;

PRESO ATTO che il  proponente ha ottemperato alle misure  di  pubblicità di  cui  all’art.  20 comma 2 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii,  consistenti in un avviso sintetico pubblicato sulla G.U.R.S.,  e
presso l'Albo Pretorio del Comune di Polizzi Generosa, e che a seguito di tali misure non sono
pervenute  pubbliche  osservazioni  ai  sensi  dell'art.  20  comma  3  del  D.L.gs.  152/2006  e
ss.mm.ii.;

VISTO il parere ambientale - rapporto istruttorio del Serv 1 VIA-VAS prot. n. 20304 del 04/05/2015

DECRETA

art. 1) Le opere previste nel comune di Polizzi Generosa (PA), C/da Tremonzelli riguardante il “Progetto di
Impianto di produzione conglomerati bituminosi con annessa attività di recupero di rifiuti non pericolosi”
della  ditta  Sicilstrade  s.r.l.  non  rientrano  tra  quelle  elencate  nell’allegato  III  al  D.Lgs.  n.  152/06  e
ss.mm.ii. e pertanto, effettuata la verifica ex art. 20, si ritiene che non si debbano attivare le procedure
ambientali ex art. 23 del suddetto D.Lgs. 

art. 2) Fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali
diritti di terzi, tuttavia si raccomanda e/o si prescrive:

 Il proponente è onerato di realizzare lungo tutto il perimetro del lotto di progetto una recinzione e una
barriera  arborea  utilizzando  una  quantità  di  esemplari  di  specie  arboree  adeguata  a  rendere  la
medesima barriera una efficace misura di mitigazione dell’impatto visivo, nonché nei confronti delle
emissioni di polveri e rumori, a vantaggio delle aree circostanti,utilizzando anche nuove tecniche che
prevedono la  piantumazione  di  essenze  vegetali  capaci  di  trattenere  le  polveri  sottili  presenti  in
atmosfera.

 Per le emissioni diffuse in ciascuna fase di manipolazione, produzione, trasporto, carico e scarico,
stoccaggio di prodotti polverulenti dovranno essere rispettate le prescrizioni e le direttive contenute
negli Allegati  alla parte quinta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

 Al fine di evitare i rischi derivanti da accidentali sversamenti di sostanze potenzialmente inquinanti
per il suolo ed il  sottosuolo (carburanti,lubrificanti,  detergenti ecc.) il  deposito delle stesse, potrà
avere luogo esclusivamente solo in apposite aree impermeabilizzate e/o attrezzate;

 Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri deve avvenire in aree
confinate; tali rifiuti devono essere protetti dalle acque meteoriche e dall'azione del vento a mezzo di
appositi sistemi di copertura anche mobili.

 Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto
compromettendone  il  successivo  recupero.  La  movimentazione  e  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  deve
avvenire in modo che sia evitata ogni contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o
profondi.

art. 3) Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.Lgs.  152/2006 e  ss.mm.ii.  il  proponente  dovrà  pianificare  ed  attuare,  di
concerto con A.R.P.A. Sicilia - Dipartimento provinciale di Palermo una campagna di monitoraggio del
rumore, delle acque reflue provenienti dalle aree di stoccaggio e di movimentazione dei rifiuti, nonché il
rispetto dei limiti fissati dalla vigente normativa in materia di qualità dell'aria. Qualora dalle misurazioni
periodiche eseguite nell’ambito della suddetta campagna risultasse il  superamento dei  limiti  di  legge,
l’attività  di  gestione dei  rifiuti  svolta  nell’impianto  dovrà essere  sospesa fino all’adozione di  idonee
misure che dovranno preventivamente essere autorizzate da questo Assessorato.

art. 4) Ai sensi dell’ art. 29 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, qualora si accertino violazioni delle prescri-
zioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti delle risultanze finali della verifica effet -
tuata, questo Assessorato, previa eventuale sospensione dei lavori, imporrà al proponente l’adeguamento
dell’opera o disporra' specifico intervento stabilendone i termini e le modalità. Qualora il proponente non
adempia a quanto imposto, l’autorità competente provvederà d’ufficio a spese dell’inadempiente. Il recu-
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pero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal Regio Decreto14/04/1910 n. 639 sul-
la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

art. 5) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sara’ trasmesso alla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente provvedimento affinché si provveda
alla sua pubblicazione.

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà
pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituziona-
le di questo Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21.

art. 7) Il committente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione,
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera in questione, ivi com-
presi quelli di natura urbanistica.

Art. 8) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione Sici -
liana.
Palermo, lì 11.06.2015

      F.to
L’ASSESSORE

Dott. Maurizio Croce

pagina 3 di 3


